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Prima della posa della condotta andrà organizzato
il lavoro tenendo presente le prescrizioni di capitolato, le specifiche
ed i disegni del progetto.
Per il posizionamento delle derivazioni e dei pozzetti di ispezione
potrà essere permessa una certa flessibilità per tener conto di
particolari circostanze ed imprevisti che si possono verificare
durante l’esecuzione dell’opera.
Un riposizionamento, rispetto a quanto previsto dal progettista,
concordato con l’ente appaltante e il direttore dei lavori può portare
a notevoli risparmi economici e di tempo.

Nella esecuzione di una condotta normalmente si possono prevedere le seguenti principali operazioni:
• Pianificazione del lavoro, compreso posizionamento dei pozzetti
• Scelta dei materiali per soddisfare le specifiche di capitolato
• Scavo e preparazione della trincea
• Ricevimento, movimentazione, controllo e stoccaggio dei materiali
• Preparazione del letto di posa e/o delle selle d’appoggio
• Posizionamento e allineamento degli elementi
• Allestimento delle giunzioni e assemblaggio degli elementi
• Ispezioni visive ed eventuali collaudi richiesti
• Rinterro e costipamento
• Riassestamento della superficie

5.1  Pianificazione

CAPITOLO 5.0
TUBAZ ION I  I N  CALCESTRUZZO MANUALE  D I  PROGETTAZ IONE  E  UT I L I Z ZO
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Le operazioni di scavo devono essere eseguite nel
rispetto del DPR 17.1.56 n.164 artt. 12 e 13.

Tutti gli scavi con pareti laterali verticali o subverticali
di profondità uguale o superiore a un metro e mezzo
devono essere munite di pareti provvisorie di rinfianco,
eseguite secondo le regole dell’arte, opportunamente
strutturate o irrigidite, e provviste di puntoni di contrasto
colleganti le due pareti opposte, il tutto adatto a contenere
la spinta del terreno.

Soltanto nei casi in cui l’inclinazione delle pareti è tale
da garantire la stabilità per aderenza del terreno, anche
in condizioni meteoriche avverse, si può eseguire lo scavo
senza pareti interne di sostegno, il tutto in conformità
alle norme di sicurezza vigenti.
Il materiale di sterro deve essere accumulato linearmente
lungo un bordo dello scavo in modo che l’inizio del cumulo
si trovi, in ogni caso (ma soprattutto nelle trincee senza
parete di sostegno) ad una distanza dai bordi della fossa
almeno pari alla metà della profondità di scavo.

Nel caso in cui si manifesti l’accumulo di acque (meteoriche
o di altra provenienza) sul fondo dello scavo l’installatore
deve provvedere alla messa in opera di dispositivi di

drenaggio (es. pompe elettromeccaniche  autoadescanti di portata e prevalenza sufficienti ad assicurare
il prosciugamento della fossa).

Per  la posa in rilevato sono necessari lo scotico, ripulitura  e spianatura del terreno naturale con
successivo ricoprimento di materiale di riporto. La larghezza della trincea deve permettere le lavorazioni
in sicurezza lungo la condotta.

In tutti i casi deve essere
previsto adeguato spazio tra
tubazione e parete di scavo, in
modo che siano assolutamente
garantite la penetrazione e la
costipazione del materiale di
rinterro.

5.2  Scavo e preparazione della trincea
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I tubi sono posizionati sui mezzi  in
accordo con criteri di sicurezza ed in
funzione delle caratteristiche specifiche
di ciascun tipo di tubo, per evitare
danni nel trasporto.
I tubi si collocano nei veicoli in
posizione in modo che sia garantita
l’immobilità trasversale e longitudinale del carico.
Quando si utilizzano cavi o imbracature di acciaio, i tubi dovranno essere convenientemente protetti
per evitare qualunque danno nella posa del tubo, che possa influire negativamente sulla sua durabilità
e funzionamento.
La movimentazione dei tubi in stabilimento e durante il trasporto, deve essere effettuata senza che
risentano di colpi o attriti, principalmente nelle sezioni di giunzione.
Nel carico dei veicoli, si deve tener presente il numero di file di tubi che possono sovrapporsi, in modo
che le tensioni prodotte in queste operazioni non superino  valori pregiudizievoli per la resistenza del
calcestruzzo al momento del trasporto.

La guida dei veicoli dovrà essere
molto attenta, evitando che brusche
manovre possano produrre danni ai
tubi.

5.3  Trasporto

5.3.1 Suggerimenti per il carico dei mezzi di trasporto

Sia nel caso di tubi con incastro a bicchiere che in quello di tubi con incastro a mezzo spessore servono
idonei travetti e un numero adeguato di cunei per bloccare il carico, per i tubi dotati di piano di posa
queste attrezzature non sono necessarie.
Occorre però sempre impedire qualsiasi possibilità di movimento assicurando i manufatti con funi
metalliche o con fasce in poliestere . Secondo le diverse tipologie (tubi di piccolo, medio o grande
diametro) si presentano soluzioni diverse di carico delle quali vengono date esemplificazioni schematiche.

TUBI CON LUNGHEZZA fino a  2500 mm
Tubi di piccolo diametro (sino a 800 mm)

Saranno predisposti dei travetti in senso longitudinale all’automezzo su cui posizionare i tubi  in file
sovrapposte.
La prima fila inferiore deve essere posizionata con grande cura, perché è quella che garantisce la
stabilità al resto del carico. Mentre i tubi di estremità vanno sempre bloccati, quelli intermedi lo possono
essere in modo alterno (un tubo sì ed uno no).
Se i travetti di appoggio ed i cunei sono in legno è buona pratica bloccare l’eventuale spostamento dei
cunei inchiodandoli ai travetti stessi.
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Fune metallica

Travetto in legno

Pianale del camion Cunei in legno
Pianale del camion

Fune metallica

Cunei in legno

Tubi di grande diametro (maggiore di 1500 mm)
Per il bloccaggio di questi tubi è necessario utilizzare cunei e travetti di dimensioni maggiori ed ogni
singolo tubo deve essere fissato. Inoltre occorre sempre bloccare  con particolare cura il carico con funi
metalliche o con fasce in poliestere.

Cunei in legno

Travetto in legno

Pianale del camion

Fune metallica

Fune metallica

Travetto in legno

Pianale del camion Fascia in poliestere

Fune metallica

Pianale del camion

Fune metallica

Pianale del camion
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5.4  Scarico

Le operazioni di scarico e stoccaggio devono essere eseguite nel rispetto del D.L. 12.12.85
Le attrezzature per la movimentazione e lo scarico sono di competenza dell’impresa costruttrice e
devono assicurare il rispetto del piano di sicurezza allegato al progetto. Le operazioni di scarico dei
tubi da mezzi di trasporto non devono provocare urti al manufatto. In particolare non devono danneggiare
le zone di estremità che sono d’importanza fondamentale per la tenuta finale della condotta in opera.
I mezzi di sollevamento e movimentazione devono essere verifìcati dal responsabile di cantiere in
funzione del peso dei tubi e dei piani di sicurezza previsti.
E’ consigliabile usare pinze o altri mezzi idonei evitando il dispositivo del foro di sollevamento.
Tutti i mezzi di sollevamento devono soddisfare le prescrizione della normativa ed il loro impiego deve
essere conforme ai piani di sicurezza specifici redatti all’uopo.

5.4.1 Tipologie  più comuni di movimentazione

Alcune tipologie di movimentazione più comuni:

L’aggancio all’escavatore tramite fasce
consente generalmente di operare con
elementi di peso notevole.

Il gancio a “C” è particolarmente
idoneo per elementi corti anche se di
diametro e peso notevoli.

 
 
  
 

L’aggancio con pinze automatiche
consente di sollevare tubi di notevole
lunghezza.
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5.4.2 Allineamento in opera

Il tracciamento topografico dell’opera deve essere eseguito con i mezzi ordinari (picchetti, stadie, aste,
livello, tacheometro, laser) e secondo le regole dell’arte, prima e durante i lavori.
Deve essere eseguito, durante queste operazioni, un allineamento preliminare, inserendo e costipando
gradualmente del misto granulare, fino a raggiungere il posizionamento corretto definitivo.
La verifica dell’allineamento definitivo può essere condotta per gruppi di tubi, utilizzando sia metodi
a traguardo ottico che sistemi a raggio laser che permettono di operare con sicurezza e per distanze
rilevanti.
La verifica dell’allineamento e della pendenza deve essere condotta con particolare accuratezza anche
nelle prime fasi del rinterro, in cui, per effetto della costipazione meccanica, è possibile che si verifichi
qualche spostamento dei tubi dalla loro posizione iniziale.

Il committente dovrà assicurarsi che le misure e le caratteristiche dei tubi e degli altri elementi siano
conformi alle specifiche del contratto d’appalto e alle indicazioni del produttore.
I tubi di piccole dimensioni possono essere disposti in cataste analogamente a quanto avviene nello
stoccaggio in stabilimento.
Per i tubi di dimensioni medio-grandi è più conveniente la disposizione “elemento per elemento” allineati
lungo il bordo libero dello scavo ed in vicinanza dello loro posizione definitiva (figg. 60, 61).

L’installazione con rinterro deve essere eseguita nel
rispetto del D.L. 12.12.85 art. 3.6
Premesso che la scelta del tipo di posa, delle modalità e dei
materiali di reinterro spetta al progettista della condotta e
alla D.L., la qualità dell’installazione, di competenza
dell’impresa, è definita dalla modalità di trasmissione del
carico tra tubazione e terreno circostante con particolare
riguardo alla parte inferiore del tubo. Un appoggio uniforme
della tubazione lungo la condotta è essenziale per la buona
riuscita e la durabilità dell’opera.

5.5  Deposito sul luogo d’opera

5.6  Installazione con rinterro

Fig. 60 Fig. 61
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Qualunque sia il tipo di posa dovranno sempre essere previste delle nicchie in corrispondenza dei
bicchieri, se presenti.
Zone diversamente rigide lungo il piano di posa possono essere causa di cedimenti differenziati
estremamente nocivi per la stabilità del singolo manufatto e della condotta nel suo insieme. Si dovrà
aver cura di asportare corpi rocciosi isolati o terreni troppo cedevoli rimpiazzandoli con materiale
selezionato e opportunamente compattato. La capacità portante della condotta è fortemente
influenzata dalla preparazione del letto di posa.

5.6.1 Installazione in trincea

Si definisce “installazione in trincea” la collocazione di una tubazione posata sul fondo di uno scavo
(trincea), realizzato nel terreno. Il carico esercitato dal terreno (e da eventuali carichi accidentali) sulla
tubazione, è influenzato, oltre che dalla natura del terreno stesso, dalla geometria della sezione dello
scavo, dalla preparazione del fondo, dalle modalità del rinfianco e del rinterro. Se il rinterrro è eseguito
correttamente, con materiale idoneo e compattato, il valore del carico esercitato dal materiale di riporto
sulla tubazione è parzialmente ridotto dalle forze d’attrito laterali esercitate dalle pareti della trincea.
Le dimensioni che caratterizzano la trincea sono:
• larghezza (B) è la misura della larghezza dello scavo presa sul piano orizzontale tangente alla 

generatrice superiore (estradosso) della sommità esterna del tubo.
• l’altezza di rinterro (H) è la misura della distanza verticale tra il piano orizzontale  tangente alla

generatrice superiore della superficie esterna del tubo e il piano di campagna (fig. 62 - 63).

Ordinariamente la profondità del rinterro minima ammissibile vale : 
Hmin =  1.2 • DN  (mm),
che porta più o meno a far coincidere la profondità di rinterro con il diametro esterno del tubo, e che
garantisce una accettabile distribuzione di eventuali carichi concentrati (prevedibili o no) al di sopra
della condotta in opera. Profondità di rinterro minori richiedono da parte del progettista della condotta
la verifica delle condizioni di utilizzo in corso d’opera e finale.
Non sono ammessi in alcun caso rinterri inferiori alla metà del diametro esterno del tubo, con minimo
assoluto di 300 mm.
In caso di necessità che giustifichi rinterri minori dovrà essere realizzato un rinfianco in calcestruzzo
e, sopra la superficie esterna del tubo, un getto di cemento armato le cui caratteristiche dovranno essere
determinate dal progettista della condotta.

5.6.2 Installazione in rilevato

Si definisce “installazione in rilevato” (o in terrapieno) la collocazione di una tubazione posata su un
piano di terreno naturale (dopo scotico, ripulitura e spianatura) e successivamente ricoperta con
materiale di riporto. Il carico esercitato dal materiale di riporto non viene ridotto dalle forze d’attrito
esercitate dalle pareti della trincea, ma grava integralmente sulla tubazione.
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Fig. 62 Fig. 63
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La dimensione geometrica che caratterizza una installazione in rilevato è:

• ALTEZZA DI RINTERRO (H) è la misura della distanza verticale tra il piano  orizzontale  tangente
alla generatrice superiore della superficie esterna del tubo (estradosso) e il piano superiore del riporto
(fig. 64 - 65).

5.6.3 Sella d’appoggio

TUBI A SEZIONE CIRCOLARE
Per i tubi a sezione esterna circolare si hanno due casi fondamentali:

1° CASO
Si caratterizza per l’appoggio continuo su una sella di calcestruzzo (semplice o armato) che abbraccia
la parte inferiore del tubo per un angolo ß non inferiore a 90°.
Nel caso di sella preformata (impiegabile per grandi tubi senza bicchiere) bisogna porre attenzione
all’accoppiamento delle curvature. L’appoggio si attua con l’interposizione di uno strato sottile di malta
cementizia, previo inumidimento della superficie esterna dei tubi.
Per i tubi senza piede di posa l’angolo della sella
d’appoggio costituisce un parametro fondamentale
che, a parità di tutte le altre condizioni, determina
il livello di qualità statica dell’intera condotta. Il
valore massimo dei momenti ovalizzanti agenti sulle
pareti del tubo, causa delle fessurazioni da carico,
aumenta in modo notevole col diminuire dell’angolo
ß della sella (fig. 66).

• L’angolo effettivo realizzato durante la posa in
opera non deve essere mai minore dell’angolo
stabilito dal progetto.

• L’angolo ß della sella d’appoggio dovrà generalmente
essere di 120° e comunque mai minore di 90°.

• La massima tolleranza ammessa è di ± 5°.

2° CASO  (TRINCEA STRETTA)
Si caratterizza per l’appoggio continuo su di un solco longitudinale sagomato a sella cilindrica di angolo
al centro predeterminato non inferiore a 90° praticato nel terreno naturale con interposizione di uno
strato di sabbia e ghiaietto costipato (misto granulare) di spessore uniforme non inferiore alla parete
del tubo (fig. 67 - 68).

ß

H

DN

H

Fig. 64 Fig. 65

B

ß

H

DN

L’altezza sotto il corpo del tubo deve avere uno spessore non
inferiore a 1/4 del diametro, mai inferiore a 100 mm

Fig. 66
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TUBI CON PIEDE DI POSA
Nel caso di tubi con piede di posa i criteri fondamentali
restano quelli sopra illustrati, ma si devono prendere
in considerazione le seguenti osservazioni:
• Il 1° caso perde importanza pratica, anche se non

possono escludersi casi di applicazioni, da considerare
però eccezionali e da verificare caso per caso in sede
di progetto;

• Nel 2° caso la posa si riduce alla spianatura della sede
di appoggio sul terreno naturale di fondo.

Occorre interporre nel caso di trincea, o alla base del
terrapieno nel caso di rilevato, uno strato di misto naturale
costipato di spessore uniforme, almeno uguale a quello
della parete del tubo, ma  comunque in nessun caso
minore di 100 mm (fig. 69).
In alternativa può essere previsto un getto di calcestruzzo di adeguato spessore.

5.6.4 Condizioni d’appoggio

Qualunque sia il tipo di appoggio devono essere rispettate le seguenti condizioni:
• La superficie di appoggio deve essere preparata in modo da adattarsi il più possibile alla superficie

esterna del tubo, comprese le sagomature dei bicchieri, su tutta la lunghezza dell’elemento, e per la
larghezza definita dall’angolo di sella previsto dal progetto.

• Non sono ammesse pertanto zone vuote, o cavità, o grandi bolle affioranti sulla superficie di contatto.
Quando la superficie di appoggio sia di materiale costipato (misto granulare), se ne deve curare
particolarmente la buona ed uniforme compattazione.

• Non sono ammessi, sulla superficie di appoggio, elementi lapidei (o di altra natura) di granulometria
superiore a quella massima caratteristica del misto granulare.

Quando il riempimento dello strato sottostante sia già giunto ad un punto tale da non far temere
spostamenti accidentali dei tubi, potranno essere estratti, dopo l’operazione di allineamento, eventuali
zeppe o cunei utilizzati per facilitare il posizionamento degli elementi.

5.6.5 Posizionamento e allineamento

In generale i requisiti necessari al sistema di movimentazione dei tubi nella fase di posizionamento
sono :
• Sicurezza per il personale operativo
• Garanzia di non danneggiare il manufatto
• Semplicità d’uso
• Precisione nel mantenimento della posizione del tubo

Fig. 67 Fig. 68

Fig. 69

TUBITALIA_Istruzioni di movimentazione, montaggio e posa in opera manufatti in cls_rev.00TUBITALIA_Istruzioni di movimentazione, montaggio e posa in opera manufatti in cls_01.03.12_rev00 



PAGG. 8/12

CAPITOLO 5.0
TUBAZ ION I  I N  CALCESTRUZZO MANUALE  D I  PROGETTAZ IONE  E  UT I L I Z ZO

5.6.6 Rinterro

Per altezze elevate di scavo particolare importanza assumono le operazioni di reinterro. Deve essere
conservata l’integrità della tubazione durante le operazioni di ripristino della superficie rotabile o di
chiusura della trincea.

Per tale motivo il rinterrro deve essere eseguito con materiale granulare omogeneo, anche proveniente
dagli scavi purché liberato dalle pietre di dimensioni superiori alla parete del tubo, dalle zolle, dai
materiali organici o da elementi estranei alla natura del terreno.
Il rinterro deve avvenire di norma mediante la compattazione a strati orizzontali del materiale di
riempimento di spessore compreso tra 250 e 300 mm.
La compattazione deve essere eseguita mediante vibratori a piastra regolabili di potenza media o con
altri mezzi meccanici.
Al fine di assicurare fin dalle fasi iniziali il contributo delle spinte laterali del terreno alla capacità
portante del tubo, la compattazione deve oltrepassare l’estradosso superiore del tubo di almeno
300 mm (fig. 70).

ß

0.30 min.

DN

0.30 min.

Misto granulare
o calcestruzzo
in funzione della portanza dei terreni

Rinterro compattato privo di zolle o pietre

Rinterro ordinario
Fig. 70
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Per il rinterro ordinario si deve in ogni caso tener presente quanto segue:
• il rinterro deve presentarsi privo di vuoti macroscopicamente visibili
• lo strato di superficie deve garantire nel tempo una portanza uguale a quella  preesistente ai lavori
• resta comunque facoltà della DD.LL., eseguiti gli accertamenti iniziali sul tracciato e prima dell’inizio
delle opere, prescrivere, se del caso, il ricorso ad altro materiale di riporto.

Il materiale di rinterro deve appartenere ai gruppi A1 A2 A3  della classificazione CNR UNI
10006.
Le norme ATV 127 ed UNI 7517 forniscono su questo argomento, e quelli del capitolo 5,
informazioni e metodologie di calcolo.

Le giunzioni devono essere eseguite nel rispetto del D.M.
12.12.85 art. 3.8
L’operazione di giunzione dei tubi consiste nell’accostamento del
manufatto alla linea di elementi già posizionati e nell’inserzione
dell’incastro “maschio” di uno dei tubi nella “femmina” dell’altro.
Per un buon accoppiamento tra maschio e femmina è necessario
che siano rispettate le tolleranze in funzione del giunto impiegato
e del diametro del tubo.
Il Produttore deve certificare la sicurezza della tenuta
del giunto.
Per ottenere il risultato occorre applicare al tubo da connettere
una forza di spinta in senso assiale, adatta a vincere l’attrito
del tubo sul terreno, e la resistenza allo schiacciamento della guarnizione, che può essere rilevante,
nonostante la presenza del lubrificante interposto (fig. 71).
L’applicazione della spinta, che deve approssimarsi il più possibile alla direzione assiale, in modo da
non far deviare il tubo rispetto all’asse della condotta, deve essere attuata in modo graduale ed uniforme
(cioè in modo che se gli sforzi di spinta sono esercitati al contorno del tubo, essi vengano distribuiti in
modo uniforme su più zone, ciascuna delle quali convenientemente  ampia).

Tubi di dimensioni e peso medi richiedono almeno l’impiego di argani meccanici a leva, a movimento
alternativo ad azionamento manuale od oleodinamico.
I tubi di grandi dimensioni possono essere connessi “dall’interno” (fig. 72).
Le indicazioni qui fornite non sono esaustive. Il progetto di posa in opera deve in ogni caso indicare
la soluzione tecnica da adottare per la giunzione dei tubi.
Per tubazioni in condizioni gravose come condotte in presenza di falda freatica ed altre, si consiglia
di utilizzare giunzioni con tolleranza garantita.
Ad esempio tubi con incastro rettificato e calibrato, prodotti comunque
con sistemi a perfetta geometria di giunzione.
Non è ammesso per l’operazione di giunzione
l’impiego “a spinta” di macchine non
espressamente previste per questo scopo
(ad esempio escavatori, pale caricatrici,
dozer ecc.) in ragione dei danni da urto
che possono derivarne alla zona di
alloggiamento delle guarnizioni e al tubo
stesso.

5.7  Giunzioni

Fig. 71

Fig. 72
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IMPORTANTE 
 

SCHEMA DI MOVIMENTAZIONE  
CAMERETTE E SOLETTE 

 

 Utilizzare ganci di sicurezza di 
portata adeguata 

Disegni indicativi 

PUNTELLARE LA CAMERETTA 
INTERNAMENTE SE MOVIMEN-
TATA CON IMPRONTE APERTE 

Utilizzare cavi di lun-
ghezza adeguata  
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Posa in opera camerette 
 
Il manufatto va posato su uno strato di magrone di livella-
mento. Il riempimento della sezione cava attorno alla ca-
meretta viene fatta con sabbia ben costipata o cls. Le im-
pronte vanno aperte possibilmente, solo quando il manu-
fatto è stato posato, con  punta e mazzetta, facendo at-
tenzione a non rompere la cameretta.  
La soletta va posata sopra la cameretta, con un ricopri-
mento di circa 50 cm. L’appoggio sulla cameretta deve es-
sere sigillato con apposite malte cementizie. 
 
 
 
 

Disegni indicativi 

Cesa srl  - Giudici Ambrogio 
Manufatti in cemento 
Via Navedano 11 
22060 Cucciago (CO) 
Tel.: +39 031-725385 
Fax: +39 031-787910 
www.tubitalia.it 
E-mail: info@tubitalia.it 

TUBITALIA_Istruzioni di movimentazione, montaggio e posa in opera manufatti in cls_rev.00TUBITALIA_Istruzioni di movimentazione, montaggio e posa in opera manufatti in cls_01.03.12_rev00 



Posa in opera pozzetti e chiusini 
 
Il pozzetto e il chiusino, quando il peso lo permette, pos-
sono essere movimentati a mano, in alternativa con pinze 
di sollevamento. Il pozzetto va posato su uno strato di 
magrone di livellamento. Il riempimento della sezione ca-
va attorno al manufatto viene fatta con sabbia  ben costi-
pata o cls . Le impronte vanno aperte possibilmente, solo 
quando il manufatto è stato posato, con  punta e mazzet-
ta, facendo attenzione a non rompere il manufatto.  
Il chiusino va posato sopra il pozzetto.L’appoggio sul poz-
zetto a deve essere sigillato con apposite malte cementi-
zie. 
 
 
 
 

Disegni indicativi 
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Movimentazione, montaggio e posa in opera cordoli in cls 
 
Il manufatto va posato su uno strato di magrone di livella-
mento. Il riempimento della sezione cava attorno al manu-
fatto viene fatta con calcestruzzo per rinfiancare il cordolo 
e successivamente con la pavimentazione. La movimen-
tazione può essere fatta a mano o con pinza che even-
tualmente possiamo noleggiare. 
 
. 
 
 
 
 

Disegni indicativi 
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PER SCARICARE TUTTE LE VASCHE CIRCOLARI 
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Movimentazione, montaggio e posa in opera vasche in cls 
 
Il manufatto va posato su uno strato di magrone di livella-
mento. Il riempimento della sezione cava attorno alla ca-
meretta viene fatta con sabbia ben costipata o cls o 
ghiaietto per i perdenti. La movimentazione deve essere 
fatta con ganci dove sono presenti punti di ancoraggio nel 
manufatto. Dove non sono presenti ancoraggi, vanno uti-
lizzato cavi a norma, di adeguate dimensioni, e fatti pas-
sare attraverso i fori predisposti e solo negli altri casi si 
possono utilizzare le pinze che devono essere a norma e 
di adeguate dimensioni, che su richiesta possiamo noleg-
giare. 
 
. 
 
 
 
 

Disegni indicativi 
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Movimentazione, montaggio e posa in opera basamenti 
per recinzioni provvisorie in cls 

 
I basamenti sono impignati su bancali di legno reggiati e/o 
incelofanati. Il manufatto va posato su un piano 
d’appoggio costipato, dove poi si andrà a infilare la recin-
zione provvisoria. I basamenti hanno due prese per le 
mani per  la loro movimentazione.  
 
 

Disegni indicativi 
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Canaletta tipo M: canaletta di drenaggio che richiede ulteriore supporto 
atto a sostenere i carichi orizzontali e verticali durante il servizio

A - B - C: Spessore di gettata in CLS-RCK 3,5
  per posa in opera canalette

classe F900 A - B - C: 300 mm
classe E600  A - B - C: 200 mm
classe D400  A - B: 15 mm / C: 200 mm
classe C250  A - B - C: 150 mm
veicolare   A - B - C: 100 mm 

esempio di sezione 

asfalto griglia

gettata

A

C

B
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